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All’attenzione del  
Dott. Romualdo Carini 
 

        Al Comitato Etico Fisioterapisti 
 

       E, p.c.   Al Presidente AIFI  
        Dott. Antonio Bortone 
 
 

Prot. 70/10         Padova, 15 marzo 2010 
 
 

Oggetto: lettera FLI 19/02/10 
 
 

Gentile Dott. Carini, 
 

in riferimento alla Sua lettera del 19/02/10  con oggetto articolo su “Riabilitazione 
Oggi”  Gennaio 2010 a firma di “Comitato Etico Fisioterapisti”, ribadisco quanto segue: 

 
la Federazione Logopedisti Italiani, Associazione maggiormente rappresentativa della 
professione con DM 14/05/205, persegue nella sua Mission, la tutela e la promozione della 
qualità professionale del Logopedista a garanzia della qualità nelle cure nei confronti del 
Cittadino per gli ambiti di propria competenza. La competenza professionale, è definibile 
come capacità di applicare un sapere in un contesto dato, riconoscendone le specifiche 
caratteristiche e adottando comportamenti funzionali al conseguimento del risultato. 
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Se la conoscenza che deriva dalla ricerca scientifica è fondamentale, altrettanto importante 
è sottolineare che la sua mancata applicazione può comportare dei rischi per la persona 
assistita. Pertanto si evidenzia che i problemi etici maggiormente rilevanti sono collegati 
alla corretta applicazione delle prove di efficacia nella pratica clinica. Con tali premesse è 
stato promosso il progetto della Federazione Logopedisti Italiani Evidenze Scientifiche , 
Appropriatezza e Linee Guida in Logopedia avviato dal 2003. Infatti, già in quel periodo si 
era reso necessario per la politica di qualità della nostra Professione, inserire uno studio 
sui Percorsi Clinici (clinical pathways) atti a definire la sequenza e la tempistica delle azioni 
necessarie per ottenere gli esiti clinici auspicati con la massima efficienza, legata ad una 
prospettiva sanitaria organizzativa e gestionale intesa a riportare il concetto di 
appropriatezza dove si fanno le cure per garantire elevati modelli di assistenza grazie alla 
creazione di un ambiente nel quale l’eccellenza clinica significhi anche individuare la miglior 
pratica (best practice). 
 
Il Progetto: fasi di sviluppo. 
 
Il progetto si è sviluppato secondo le seguenti macrofasi: 
¶ Avvio del progetto e stesura di documenti (in base a ricognizione culturale, bibliografia 

nazionale ed internazionale), pianificazione temporale e delle attività di ricerca 
¶ Definizione dei criteri e individuazione gruppo degli esperti 
¶ Definizione di una metodologia condivisa su ampia scala PNLG (metodi di indagine), 

stesura protocolli di studio, procedure appropriate (chi e come stabilisce che cosa è 
appropriato?) 

¶ Definizione di percorsi clinici che incorporino linee guida basate su EBM che aiutino a 
riflettere sistematicamente sul proprio esercizio professionale e che servano a dimostrare 
in maniera strutturata i propri atti  

 
Obiettivi: 
 
¶ Ridurre la variabilità clinica 
¶ Integrare le evidenze disponibili nella pratica riabilitativa logopedica 
¶ Favorire il coordinamento fra i vari operatori sanitari 
¶ Aumentare l’efficienza 
¶ Fornire valutazioni di esito 
 
Motivazione al progetto. 
 
¶ Obiettivi europei (economici, culturali, esigenza di studi metodologicamente corretti, gli 

effetti di una terapia possono essere descritti solo in termini probabilistici e riproducibili.  
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¶ La valutazione dell’efficacia di una terapia richiede sperimentazioni formali, basate su 
principi statistici 

¶ L’esperienza individuale del logopedista da sola ha limitato valore nella scelta terapeutica 
¶ La valutazione dell’operato di un logopedista si concentra sugli aspetti procedurali: 

1) selezione delle procedure appropriate 
2) corretta applicazione di queste procedure 

¶ I valori e le preferenze del paziente sono centrali nella scelta terapeutica 
 
L’evoluzione temporale del progetto ha previsto la sottoscrizione di tali documenti: 
 

1) Conferenza di Consenso sui Disturbi Specifici di Apprendimento Gennaio 2007 
2) Linee Guida Disfagia dell’adulto Gennaio 2007 
3) Linee Guida Afasia Dicembre 2009 

 
I documenti, redatti secondo la metodologia indicata dal Piano Nazionale Linee Guida (ISS) 
1 e 3 sono attualmente al vaglio dell’Istituto Superiore della Sanità per una loro prossima 
pubblicazione, il documento 2 è oggetto di prossima Conferenza di Consenso con le 
professioni coinvolte nei processi di cura. 
Il Progetto FLI è diventato istituzionale per l’Associazione, a dimostrazione di ciò, l’utilizzo 
delle Raccomandazioni e Linee Guida per la stesura di percorsi assistenziali adottati dal 
Piano Nazionale della Riabilitazione per le gravi malattie neurologiche degenerative di 
prossima edizione ministeriale dove si affronta il tema della Disfagia, della sua Valutazione 
e Riabilitazione. 
Questo ultimo documento per la qualità professionale dei Logopedisti e Fisioterapisti a 
garanzia della migliore cura del paziente con Disfagia, ha visto la partecipazione della FLI e 
dell’AIFI in sede istituzionale affrontare con competenza, la complessità della patologia in 
un’ottica multidisciplinare con la condivisione di un percorso clinico terapeutico che metta 
al centro i bisogni della persona dove ogni professionista è chiamato a rispondere 
responsabilmente dei “processi” di attività che governa con competenza e conseguente 
responsabilità. 
Il Sistema Salute richiede condivisione e cultura della responsabilità, in sintesi la 
traduzione delle “conoscenze” in pratica giornaliera, che è uno, se non il più importante 
obiettivo della Clinical Governance, che si basa sull’autonomia responsabile dei 
Professionisti ai quali è richiesto una capacità di governo dell’intero processo, al 
Logopedista compete quello delle funzioni orali per il vocal tract e le disfunzioni della 
deglutizione, per il quale diventa responsabile e quindi chiamato a rispondere nella sua 
pratica clinica.  
Nell’auspicare una stagione che ci veda “attori” nella costruzione di percorsi integrati di 
cura che abbiano in primis la centralità del paziente e dei suoi bisogni di Salute, la 
Federazione Logopedisti Italiani continuerà a perseguire la sua Mission per lo sviluppo 
della qualità professionale in ambito istituzionale e con organismi istituzionali che 
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rappresentino le altre Professioni, con lo spirito di condivisione e collaborazione che l’ha 
sempre contraddistinta. 
Ringraziandola per la Sua attenzione ai temi trattati, ritengo distinguere l’ambito 
divulgativo editoriale, dall’ambito istituzionale dove tali problemi vengono affrontati con 
gli organismi preposti quali Società Scientifiche e Associazioni Professionali che abbiano il 
mandato di rappresentare le Professioni coinvolte, pertanto Le richiedo di contenere le 
iniziative che hanno come scopo polemiche o altro che poco servono in questo delicato 
momento alle categorie professionali. 
 
Mi auguro che molti Logopedisti possano leggere la mia risposta sulla Sua rivista al fine di 
costruire un clima di fattiva collaborazione in ambito divulgativo com’è stato nella 
tradizione della Sua rivista. 
 
Colgo l’occasione per porgerLe i miei più cordiali saluti, 
 
 
 

Il Presidente della Federazione Logopedisti Italiani 
Dott.ssa Tiziana Rossetto 

 


